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possaoUeDererintento?Una legge non Ben fecero; io credo, ì .Ministri a ordinaria affluenza dei visitatori chia- giòrnaliantorovolftsiraóaflrvira «UOÉM 
"*' 0 fbàse, ' porre aa banda il progettoMa Città matìltpegrinaggio di Rom* dalir P»f W ^ un. aandidMtiP«. Da as 

Trattandosi; Si un argomento 
di vera attualila e di grande ih-
teressè, diamo luogo volentieri 
alla seguente corrisppnderffia ri
guardo alia questione delle rela
zioni fra la Chiesa e. lo Stato,] 
fàòéBdo però le più ampie riserve 
su certe idee che si troverebbero 
in contraddizione eoa quelle della 
graiide|D|ggiomi?a.d^^^ 

La questione delle relazioni da sta
bilirsi fra la Chiesa e lo Stato diviene. 
sempre più irritante e difficile a mano 
:mano che 8|#progredisce nella disa-̂  
mina del progetto dì legge presentatô  
dal Ministero su qùesl'iiiiportanté ar
gomento. Gii uhi TOrrebbero largheg-

^fiiare, gli altri,restringere, altri infine 
per prudenza s'̂  infingono, ma s.ta|j6pr 
bero per il famoso dehnda, ' camQ i 
lóro avversarli pérsistérebbero^nèrnou 
meno i&moso stnt ut sunt aut non stnt.^ 

In mezzo a tanta disparità d'opinioni, 
Ella vorrà gentilmente concedermi,.preV 

: giatiŝ imo sìgpQrJPireiiqre, ch'io puî r 
,^|,. sbizzar̂ î câ  col mio progetto di so
luzione, che, modestia,; a plrle, tìon 
vale fórse menójidegl! àltVi. 

Ogni conciliazione è impossibile, Ò 
durerebbe da Natale airÈpifania. I pon-,, 
tencu sei sanno, e pereto stanno sul 
tirato..'M't altri non la pensano diver
samente ' ma devono fare óerii sforzò 

'- per uscire al più pré$to dairintricato 
laberinlo.^. 

è un trattato ; ma 
si sa che la .sua osservai dip^de^j teonina» ttia non farono foifluòati nel-
rebbe non dalla .forza del diritto, aia | Vimaginare il "piego di tìnaJ sovranità 
dal diritto della ibrz^Se è invece nn'di nomS^m si misuiino Ŵ  
contralto bilaterale, esso non haalcun,|phigieV e che non ptfò ser^e al co^^ 
efifelto, poiché manca»!'assenso d'una tempiale scopo di trahqtìTOe;le aitle 

preiffiià del Santo Padre. qallWgine de! pwéwo 
^*** si deve temereJìhe rtabiUto or-;^^e»'^T' ' l^^^ «..'f - " % - R ^ ^ I j . i . ,„ T i jt- M u„ . .dàttor» della jR«rsetf*ra»itf; da qui 1* 
dmammente nei! ^ola dv MaUa d ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  dei vjg.n6, st«s^. pJrf^à 
Pontefice non po$sa ricevere pronta- i.ft-^-;l^"'«^!!fi.r.^i. 

IT^ 

delle parti e nel caso nostro quest'assen
so non,si può sperar di oitenei^.OÌi^ 
vuole per ultimò ÈhalPlegge s^^M^. 
siderata come una concessione/e siamo 
sempre nello stesso caso, perchè se il 
concessionario non la accetta essa cade 

•J ' • I ^ ^ - A 

da si. 
^ I 

l'papalini crederanno sempre che; la 

rapidità e la freqùènza,jî Ile IM^^^" dalle rìsaltiazè pcóiaaMHilUni 
caaiOQi fra Malta e la SicmaMMW" *̂  Soasogno: era flU^I^otì sola 

i -- 7-

. . . , ,, , ,. . «entfùla di prima IstaBaa nel meatr» 
mente le comunicazioni de fedeli,||m- oond*nn«va il gerente deU| Pm5i)^««*à 
partire inóce^gi^,provvedimenti. La ìa;utrò^ét; suol làotivatfffchiarava ofea 

raferma non lasciano luogo su questo oollaboratoro, letterario,'ma flòn»b^jjM?(f •''^ ^̂  
proposito a tintói di sorte. . :P«Ì*"*'!'5&t̂ <»i«a<' 4^Jtó M/ààMtà 

.., „ , Tutto considerato mìt̂ pare che le <̂f ̂ •'̂ ^««^ JOT»J« « W ? ,««^ 
cS&rio/ almeno convénieMé' che il Potenze interessate nella questione pô  f f*»?^^»^ ia^d.più îraleivS t̂ute« 
PontlK^sia rivestito deU^rogative ; irebbero trovare neî modo da me ac- * i | ^ ^ ! « ^ ^ ^ ^ ^ n 

^ ' ^ 

Potenze riguardo ali mdipendenza del 
Pontefice. 

Io .credo che il ripiego 'ipsge, ma 
che si dovesse cercarie altrove. 

• ^ • 

Ammettendo, che per rassicurare il 
mdSl^éattòlicò si Creda, sle non ne-

^-1 

legge delle,,franchigie largheggiate al •d'iina vera M^M^»:^^ 
PffiiWfièf SifmttO illusorla^O si vuol dibìfe;!;he questa si eserciti su Roma, Mi sono.involto,a Lei perchè in^SB^eib rappremtàto digli avv<iàlPBiiaì̂  
dare a questa Ieggf''nn carattere in- ne che il Papa risieda in quella Città, recenfè articolo del suo giornale sullo ' e Gìaooja (avendo rifìatattf iikinoiai ed 
iernazionale e porla sotto la salvaguardia Se egli fòsse jjvrano i | « | ^ stesso argomento ella ha già promosso li Oe^«rO 

alcune questioni sul progetto di legge dia^^lle pienze, che hanno}̂  sudditi f territorio non molto lontang;̂ ptrèbbe 
jsailt^i^eln'taHcaso non siamo più' essergli riservatola JlpQìap|u90 del. oh^:sista,^di e quindi spero 
sovranìj nel nostro'téirrìtorio, è r ^ V ĵcaco, dove per%ispetto|Sll0 anU-̂  nonî tê ŝ̂  eh'io le abbia-dato 
offeso il diritto'nàzi^^lérO la leège'̂ t̂̂ ^ 
dipende umcamente dà " M e " àilM^vmamà déi^^atlolici;ìÌPà^otrebbe la^Ietierà è; giâ  troppo InngaJ^à 
^^! V ^ : ^ ^ Q ^ ^ > i r 1 ^ # f p ^"^ P^^^f tP^^*^?'?^ ;> >^°°^«f'̂  r a t a ìmporUDza DOn ^̂ ^̂  ^̂  poter so t̂.»ère 
primerlar Le;leggi nòâ spno inai ^ ^ . ato.dell^magg^n soleniĵ ^^ ^ ; ^ a p y c r i v e r meno.^^^^jlp che ^o.^^^to.uift'.oJmà^ «t«8àa W 
yocabUi: se taluna coot^eva in.^!^; U temtono, s4m potr^i^^essergh^|Q. ; , . ^ ^ ^ « m ^ i espresso o^trómnacgno fusero tin 
dietro,,!̂  sprilt^ della iperpetaità, que^J^ta^spr^ui^à senza col più profondo rispetto. ' soitê  ^rtupate. j£^tÙ;:voi :|ln':g^^ 
stV durava còme; là-perpcjtuità dei trat- ritti e dei> sentimètiti d' àlÉin póp̂ ^ dilijljiiJpW&d«î ^̂  

, «!M»i») . p« o^^itó* 
que«ta $o!a maQQhla fatta alla sua fAm'a 
d i , ^ i ^ u b i i i o ì f l t a . ^ ; : ; ; ' ; ^ . _ ^ ^ ^ ",••;• •;, 

Sentito anzi tuttofiVìginòespóàài 
motiW pei (filili H Perseveraniit ere 
dette ristampare la corrispondenza "della 
aazzitta d'Italia, t dìoiSaiò come Ìe?ltt^ ^ 

• , / ^ . . . 

' ^ • ^ ; 
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; pòpolô . 
tatrJfrà le,potenze..;. : f >, 'esiste a poca distanza da noi, ed ap 
> Bai postutto 4 papalini pensano che J parteneva fioo agli ultimi anni dello 
lailororeside^zla Rema senza la so--scorso sepolo ad un Governo teocra-
vranità è incotofiat'bilè con quella,deglWico, streltimente legatoci sa non sogr 

PROCESSO SpJ^OGNO 
Alia tM'éippei&di'Milmo 

v/glia 

*̂*»̂yft*"̂"" mm: 
•H ^ V - ^ ^ ;̂ gèUo a quello di Roitìa. 

Milatió 14 4*cetn6r«. : 
(E) Alle ore 101^2 di qaesta BaMtiD»; 

presso 
ael fetìr-

ìnare di;.^uiyprcii^adaivn» 
'ipHo l'iffysilgslEDo uditorio/a 

oljià il carioelìlwa dfede lettnra dì 4 likii 
tere sbrUte diii Soazogno nel 59^i4tia 
poaitate dal Vigano in giudizio; Vi ripro-. 

; tìuoo tre di queata letter* aveii^one voi 
gii atampàta una nel n." 302 del S7 nor: m^-^---
Temere, del vostro giornale; 

altri inTacnesco e cercherebbero cani .Ktìi'òpa, non riciisei'é^^ di farne W. naie ài Parfona conosceranno già il mo. 
pretes}s,per tjjfeaja, pubblica qoiete, ' sagriflrioDW sciogliere una qoesUone tivo per jnTU Son»,gno ricorse m .p-

\'r- '.H 
^ \ 

. ^ ^ ^ 

ilZ^'^^^^ 

- r n 

^ 

Dne sovranità non possono reggere 
nello stessp_ Ipogo. Gl'imperatori ro^fei^ssere 
mani, quando ì̂ P̂apì cominciarono al Î *aitrohdé 
divenire polenti, risiedevano altrove- TW.?v nei 

» i délFfiassato: vorrébtóro - rivaler..̂ iB t̂ristan^ :L' Inghilterra, : "^^Jg.f:^"^^;""^" ^ „ . . . 
fee. Fra p utìi e^glWiMma noii-ire Ili i ^nd* con cî  behemerìl ''. ^O?-,!; M^l^% '^?T^^ *̂ "̂*̂  

(Jctrissimo., j^. • : i " ^ 
J i plaoe adeaaol B©a.e,'j(jno opnfanto 

anoiiMp, Urlamo dunqao innanzi a qaasto.,' 
modo.: anello oeat'jnni/«ile non me no 
ItménteirÒ. ...-• r.^. 
'^Siete proprio.il diavolo dell'impazienza 

Citarono su qtìesta una grande influenza; 
ma allora quali eranò'̂ in? Europa le 

gao aireuore nei gioma 
teiTitpriO.,: .^vi^/^>: : ^rJWVtono;era portata in trtì Collegi, 

1 lettori CS-hlipc^glàP^ndovmalor^^d ^^^$n proì)ab(mà dì riuaoita in 
^ tcaiterebbési 4|ll^ Isola di Malta, già g a «ilo di ORssifflalî  polemica soite-
celebre'fra i/cristiani per l'approdò di "iuta d cìoroall per tale oandidatura Il proijetto dilssegnare al Pontefice ^^"^^^^^ ^^^ ^^^^m^^il^^ims?^^ urna a» giomau p^| tale o |̂̂ datura 

la sovranità della Città Leonina era , *̂'̂ *°̂ '̂̂ '̂ P̂ '̂ *̂-*'®*'*̂ ^ 

gavano 
darvi 
ritti arato aoppioraerqg^^^^ ^ . . . î ^̂ . . , . . , . „ . . . . 
erano mai spqi?lì̂ tj,„lQ progresso di||.̂ "ecenlo milioni d̂i cattolici, poco in̂ -

T ; 1 : . M 

che gii altri giornali il dovere di óom* 
batterla» favorendo l'elezIÒDe del Gim 
porlo oontro', quella del Son£og;np. In 
quei giorni di ìoiU il giornilo là Qaz" 
zetfd d'ìiaìia Ai Firenze pnbl̂ lìcò nna 

,t*5H^' 

(K , V ' < ; -• 1 n A 4 1 * ... , „ ."-corrlapondeBsa da MUano nella quale 
tempo grtop?ratoriperdeiléromb?1p°rlava^il':sacra«odellalÓ^^^^ soTranjlàalPapa «.- -' •• 
i»,ù„ :î -̂:.i§̂ ?î tk'i?̂ ^̂ ^̂ ^̂  finfrAVfiifrt >»̂v»nA •at...lf,̂ r:n nAmŴ n̂ ass8nso.degi isolani la potenza del 

:poco: a poco'formarono' V^ importa che vi s^ nel RelSMinaf ^'^asPt^rra non ne risente yerunpré- ;Biirger,f«illora luogotenente ^nstri.oo 
tifî î , e/Papi 0 per ta-.̂ I^P« '̂ichèUa di'̂ ^M r̂iiibrè l̂in^P^^ ella non-ha^^dàpros^^lllàìlano, o.dal dottoro di Polizia 

l'alto domìnio srSorSa;;:Ì:saÌÌepro-:U'̂ ^JV angolelto dèi suo,territorio, corne 
viaéie pne a 
lo Stalo.jontifî io 
cito 
altri 

sovrani;'̂  A ^ ^ - ' ' lAndorre, 
Ora' sarebbe follìa sperare ctìè uiiff Ma gli autori di i|oér progetto n ^ 

sovraoilà esautorata botesse risiedere ' posero mente agl'inconvenienti che ne 

• èrano espreasi i aegaentl f^tti: ohe tutto 

; . ^ ^ * ^ ° i Inopinato nell'affare.-della 
;oamìi!«lB, è^ohe 11 noitro Gaiaiero 
oocnpato par l'ii|iff*ro delia nuova moneta 
non potè aire effetto agli, ordiol^'atati,, 
che :Ì%|i»a].tlna appressr-. Mâ fa questVa'iK 

jVftitdlvsUgi^ ricevuto il d6nR̂ v̂:̂ ià!i*̂ t̂ì 
aooade più pariamo. 
• :-. Abbiamo . riflettuto en petit Comtiè 
suir'efffltto che avrebbe potuto sartlra 
jilartìeolattp dei Court Jfournàl neiranimo 
dfcl pnooipe,^^ aeguendo il precetto dol 
aaVÌ<^'M^«^^^^^^sft^^^»Ì>^i*m6Slut» 

rH 

L ^ 

M:rv^ 

•ri^ hi--

J r 

, lo mattine il slg. Sonzogno ai rficiTa dal | diaspótjìifoBiglìoreo'ddàaione.L'ccca» 
sta a VQ(Jairifarla venire, inserendo qaaloha y 4 

iW'vi''' 

;f\ 

-^ r : ^ i t V i i - " A v < ( ^ : t i ^ j T ; 
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tranquillamente accanto all'altra. Sono 
cose che Dpn sì spnpinai vedute,; pè̂  
si vedranno, per quanto la sapienza 

nay 
1 ^ 

•̂  t^'^iSSl^y^T'''^^*^»- ê êrne con
tenti : p r̂ch .̂ la residenza del Pontefi ;e sarebbero inseparabili. La Città Leonini . 

è un sobborgo dì Romì̂ ^̂  e ne è aozi ì ^""'̂ ''̂  «̂ °'̂ * visitatorî  e procurerà 
una delle partî principali, specialmente immensi vantaggi all'Isola. 

' l'allontanamento del Pontefice le scemi 
deì̂  moderni 'govèrSanti si sforzi di m consideraziotìrdel Vaticano: e::del; : , :^"'°^^ ^^^^^^^^^ ^' lenierà forse che 
renderle ê nciliaBìiì. : . : - ^^^^empio di S. Pietw dove c&orronò'^ ,*̂  

Mirérebbe^bto scopo il progetto ' é»sitatori di pto | # e cattolico. tM^-O e vantaggio, m ĉ n̂smando al 
di legge che siesta ora esaminando. : ftoma npQ può t»è deve essere divisa 
Ma l̂ij sarebbe si ingenuo da erodere 
che con un s-̂ tóplicé foglio di carta ii 

fra due sovranità, «h»; o ^ o o tardi 
si contenderebbero il primato. 

Pontefice ni? diritto all'uso del Vaticano 
e alla celebrazione delle maggiori ÎQS 
leànilà nel "Tf RI pio dì San; Pietro, il 

i P ^ v ^ ^ * prigionia del Sonargno negli 
^^nltibàimeài idei dominio alraniero a Mi

lano n5>B^i^,j^;i|| già att^^^ ai suoi 
, BQtttiBî î lt BiBÌo»aU,tSi*, pjarGhè essendo 

Writtore, # 1 i é ; giornale ;àu8triaoq, cié¥ 
deir/. if. aefàt^lf^dimiam, egli,» 
flóopo di lucro acrìvea eòntemporaneas 
mentp: g0i gipmli, di Piemonte e di 
Francia. 

l4a Persiver^ns^ct jiiprodiiaao c(̂ o?ta 
oorrispondoBza della ff««^^6J d'itaiìa 
omettendo la .parte ohe, relativa allrvij[|g 

m 

danno sarebbe compensato dalla strà* privata del Spozoguo, non poteva ad iin 
I h I 1 

J.ltrp) articolo;'i%fef«v<>re della politica 
gat^iaoa :iu It^i»* il cbcf-Jarù .forsa 
m»ggior ipiaoero .all'Àroiduca 'd^nn elogio 
ihe,rié%4*^.8^ittffi|pii ;BUÌ>eTionr, 
quali non glienie imalfàn;fV.mai> peréltè 
perfino i. suol stessi nemici parlandone 
ne diooDO ogni bgpè, 

^ É f9ÌM tppppp VMria d' un elogio 
compralo , quantonque,, sìâ  iiobìaaimo 
vestito, ;̂  , , . . ,^5^, •• ,'_. , ^ : . . . -

È,, uri. pò*storta la aonsèguoaza eba 
cavato riguirdo alla persona cui dovete 
essere grato dol'jt|ft|;fiqio a'uto. Chi vi 
ĵfaoqoinand^ â  ̂ . A. X/il prinolpa fu il 
cav. Meftlni, nonS,^, Ubarono di Barge-r. 
Quanto al progetto pel gi??nnlo a Vienna 
rp^ndatelo aloay. Menioi, qhelo ìnoUtòr*, 
sa B*4 trovato bijoao, a ohi »Ì dflvo. Non 
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^ • - 1 
erodo però ohe fla ohe vi «ràÌ||FPètìiite 
di Biiól àgli «ffurì esteri »|^|jfUiaÌa()ossft 
avere ìuvggior fivi?re di qusUi,;btidé jrdf̂ tf 
dì presente. . 

Basti, un progetto ndtt òoatt niente, 
e crédo «neor meno a voi. Ma p»e però 
ohe 11 vostro posto di eorrlspondeata 
delU Qagiem V(/taiale^^à}^,Mìl&aò e 
Venezia non sìa da sprezzare, : ^ j ^ , 

Se aapasté quanti ^forrebbero Àccàî oi 

\ JT -̂  

f-. -̂  

,.',.^T w : ^ : y - . ;,• r ^ 

O r f t 0 | É * ^ Ì ^ b b i & . . d ò * ^ ^ a J & | o o a d l j i ^ ^ » * ' traafariment^laÌÌ «nor%r .tlSUfl iMSpì 

"̂  ^ j ' ì - j 

eùon pfcroift^gtntò «Uo^Ml^to non vi. oapUale, mt;,i!omplioemente néUatto oh%Mn^«i«^ie n^̂ ^ 
farò miit.ii:tflKdI d<»m«àd«PvoiQ«^ l̂ÌW r̂ •Rlà'deUe.,i6dute.d^a Camera M ^ l GJilM*̂ ' .f ;̂ -•.:• ^^^^^^^^ ' , _ " '̂ 
s^eia miggioi*6# rlno fu opatrUtU^ln oontb giornl t*^ M* «nohe fatto questo a oomplemeiiìo 

addio di fretta • .•. • t|,m)ziooo deU'eaor. PisanelU ora la ^«1 proirapima naKlonale e come prepa-
MiJ|,nP, 9 maggio 1859. pìft aavli. Il Gomitat̂ '̂ nOn fìsUva U ter^ -razione al^trasporto della «apltale, è ne 

s ] /r, l^«(ro RAPF.. SoNzoQN(Wfemine, del tra8po!'toì^liiott„avendo Ì;;orito^l î eeaario ohe il trasporta^^aiedesimo ^sl 
esagnisoa con. tutto, V.prdine, .• tutta ia 
«alma a U^alourezza ohe sono ÌQ8oparft 

L'«vvocate Billia e Giaeoaa manìfsata. olia sono indi^peosabiji per p^/idep 8 % 
tóerite àaonoerti-t! per t%le proBentazion^ ^*"H rlsoluxìoaej.ina 489o.;a7fré))b6 .dato 
domandarono ohe rudienta fossa sospeìl «li» Giunta inoa^t i ì di riferire intorno j hilì dalla oofoieriza dftl̂  pf(i|rlo dli?itt« e 

il naso, ohe rimandiamo oolle pive nel pòri intendersi fra'loro suUmòdo di eom- al progetto ^ di leggo,.nh voto .dUl«oÌaj dalia fìdaoia ae'proprrj^estìnl, Solo la 
^aà*u|%§ho una gran paura ohe abbate durre la difésa. Dopo breve oollòqulov P^^^^^ esamina 

nÈI^ 

^aà*u! %§ho,np<igr«tt paura one «fiate durre la difésa. Dopo breve oollòqulov P̂ ^̂ *® ^8'»'^"^»f 1'i''°^o "°"P0 »' " • 
iega|5ÌiAft^P00*>^»0'^^v0K6»tó «la det ^ip^gìi6.^=Il^ima ootiiitfOlò lifeî Sî ^oV» e prapoaeaao quella variazioni 
affratello a fratello, perchè sapete lo guji peroraElonfl con quasta' p̂ ^̂  ^W" aohoma minliterìaie ohe la paressérb 

t 

3 i^L ' I I , >^^ 

questa gtilSA noi andremo a Roma oume 
governo e o>me nazione, non o^me h-
zionQ^ partito. 
.^44M!% ̂ t^riL » J t f y * ^ | Ì l l l i l m i l M •• I 

i - ' * ' 1 4 d ^ 
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•̂̂  
••V 

ROMA, .m,p^JI^»,f^ierM,mh 
"^'X.t-'i' ' • • 

I / ^ ; • • • 

finalmentè^deliberato'di ftréi uni prèstiti 

mi» opinioni in proposito. Ma pur troppo cole: «In un 
a questo mondo no & al può spendersi a slmamentetraltato in prima jatanaa, oggi, ^ Foraei:potrebbaal yauiir neìla ,ooa(?lu,i 
iaisaradél^iropt^^ valore, prò va kn^^^ sione ohe il trasfarimento oominoiasse 
svanziohe, ohe purffi^gono lOO oeatesimi gravi dooumentijdiìillllUere ohe inoon- , P'^^* ^^^ Si niarzo, E veramente, se la 
e plùi •« mon - sî  Vogliono ; aooettare 
fér'9T<Ìii«a.^aÌWta>=a?'mo sa sfarvi . _„„„^..„. ^ _ _ .«„..«i^„.„„«,^,. „.. , .,,, ...... ,. .-. -,.,.,-„,...^.-...-.-,.....„-,.,,-.-..-. ..-,.- , ,. ,^.„. . , , .^ ,.. ^,.^.-~.,j 
léàoftV^ohe eerta.sOPpiù giovane di voi,, fiòuto, n^nl^. esamino^^S 
ma chei per^.a«4<»^mènò fantasU. di . ^ p«,, yoglipno ohM^^ospo^g^ ffimio.^.*P«Uti,,chg?|^^ ^ g 

pòrttÌTo. Addio, vogUjtemi, bena 
NB<iDV,flMOo/»*lSl»tra,,MU'u!tlma pagina ^ 1 . ; Q J J , ^ ' ^ j j j j -^'jj^^^g-jj^^^ "^ 

n8!K^&ànW^lioof,mMd.ofld«meato ' «"^M»nv<> Vimm.miom DoUtio» 

S t ì l i ' ^ ^ ^ S ^ a n ? ? 1 ° ; ^ % pei* :p.bbUo.J,>li. . , „ t«o ,« .^ : ,*„ te4 Pr?'i»W'^4.P'Vet,?d.w.oho,,Mi^tto di '-^l-^f di finan» . Rota... 

5i ^ -Wi?a«o Ì5di(;em5re ptera a gipr'uo fisso o senza ajoun rlv **«*̂® K ' W e **̂  ,, 
:';(E)^^^--La'Se3ùW^logglfà^oooupaU^^guardop5^^^^ - FIRENZE^/lS/^^^lSono^^Krrivatr^^k^ 

f tntStìMItal lé^àrri i^^àegUaVvooifr!^^ e per:gl^impÌ6emiÌ niègàndS 

voi vedo di più^le4:flosa.dsiaoro lato ^gladisìo personale loro gabinetti ^ „ ^ ^ „ . „^.. , ,„, . .^, . ., ^ , _ , .. 
. . : . . „ . . . . . . „ „ . . . . „ „ . . . . . - ^ ^ - : i l m o , o h ' i p le,ritengo .^«^^««dW^. linp^P^rabill da e s f ffiro traafAì Ìm^^^^i««P»l« ^ ^ ^ * t *̂ ' * ^ 

- ' ' .me 4 « 6 Ì s a P'-^st^t ì ministeri degli \aff*rl ed^j,iisàopo^^n»\hr.m.^irn^ di««n«k««.uKk^ 
otta politioa di, ^^^1* pubblica ÌStj'Uzione, e dall'agricola " ° ' ™ 
iaoiato da ^ÙBV '^tt« ® Ìiomm6i^r<3he haano'uii numero P«'f*'ovvi»aere.̂ aiMii««g.aî  .ai «om«. w^ 
ù^;n. V. '̂  X^^iriàiretto d ' imp^ati , probabilmente-p^^-^^W*»^^*J**toS^«8tp.dSvr^^^^ 

nli^d piiunoni a prigionieri 
" ' • , • , • - • " . . ' • . ' 

© . • " ~ - ^ ^ ^ , , ' - • • • 

t^ipprpvvigionamonto di Parigi è tale 
oW non si oonoBQOQO p^lvazìoDl.^^a 
questo.lata non o'è nulla a temere, 

il patriottismo e l'àooordo perfetto 
della popolazione sono al di sopra di 
.ogoielogip...: . 
r I L a dìfsia èì Dompl«ta ed ammirabile. 
'r^La oittà ò assolutsmonto al ooperto 
da ogni atiaoQo. ,Ì:Ì, 

Ltì scopo del viaggio del signor Hen-
neoourt é quella d'infvrmsre gli esarolti 
(fell^EÌi, deirÒvoCd'olla Loira e del 
Kord, dei nuovi plani, addottati a Parigi 
ber lastourare il Oouoerto delle ooora-
aioni.,.., M:^m---/ •••• "• 

ggi roseroilo deTlsPrd ha preso Kàm. 
., Furono fatti 2pOpTÌglqniorÌ,fra jl quali 
î ì oùntano i2 ufSolaii, 'quasi tutti' Ingé-

jgneri. VI fu qualche uomo uuooiio d» 
ambe lo parti. 

§ilftt Quontlo è occupata dal francesi. 
f« vi^ '̂ ^ i WflHrfffr̂ r dèi 13'ha per diapao-

W I L M . I I _ l l i J 

•I 

i -
t, J 

i l 

,^ 4 - , ^ l ^ > , 4r 

t 
lo intanto p?^ /;ami eifo (aoufl̂ te so 

vi ruJ3> le espre. 

«intéadente daì:̂ ; musei e 

TO;dffliamp^na#ff^ii&iirfl,ì 
I l la -onde; 8Ìaipi8toViìo9^^.Sr'^a'dallo--drsr' 
dom5nijiln, Fr^Doi».,TL^flpiemóra^ dell^n^ ; 
.polizìa:per ;80oprir6 IVnfore di queatì \ 
,èt&a6Ì sono rimasto senza'pisoltato 
; ^|^CgfHygga--/^eK" J^^^wr-'francea»" 

vi mando la so. 
d r ! ^ • j ' I J 

t 
Fireasa 

,,,, 4. Rìoovlamp'iln.;flueatO;;momei^to.d^, 
fónte sionrii la notizia ohe, in seguito 

iiN^Ki,-i&^^-^^^Bono-amtau-r \ ^ ^ Sanguinóso 'cì>inbattÌDS®lh5pe.' 
t SQ. laatr̂ ^Doml •ingleai II iquaU '.-.^^^^ì^^ Sud'ÌT^ii la fretàl 

k.. 

W'SW-

"*• •L'4' .: 

auastallaiO'Basé^glòper^aàifesa^ò^tltf^afW^^ P^n«Ì'portàhW bandiera del ; 
Ut*;,Mml^ÌàleUa«la p r ^ J j ^ di <l̂ re .^aelladoiraVvofeato Gtfiioòsa perlà^tarttf' dfone ài easft concede aV suo InquiflnK^'"'^«ti^mii.Jtallaflia n^ie 

*" " •' '^^^ . . . . . J&aporto1n^pl!réuisàV4«U'é^^^^ li ycrti© carteggi uii ooloro metili «^^^^1 civile 
tìS%r?&|n quarti l a ' jme^^J ' J^ .P^^ 

% --

^ : ^ ^ 
• r -L . 

: Il .puljblloo mlnUteró^dopo avóĵ  coti è il*Infinsìa dàlia politioa. Non si pensa 
lungo ed applandUo disoprso dimostriib 
gli estremi della difftmezìone neirartl 
ttbio morìmloRto, e coma duUMinp^*'*' 

r I 

V J t 

dire ai,Milanesi . | i^. ,oh^ i o g ^ H ^ u p 
^ : H n • m < ^ l o , , f ! » ^ • . . , ; • . . . , , - . • . •= -

tote InlenH ohe ,p?SBa urtare il senfi-

^iÌiJ^:p«!'Hft?^;0>?«».^^^^^ . 
n^ °^¥,FÌ^^^ ^*^^ ̂ 'W^^ "^^ •'A* ferente della Perseveranza, e la oou 
oontinue^ftev> 8or|ye^^,;,^^tt v ??'^^^ ?« i dannii del Son^^^'nollV speàe prooes-̂  
verista,, nanà^«0^e«^rfi ^^^à,efiìx^' snalLAMstrilelì^Kfjmmaginarel^lm-

a niente,, non< si: motte nella hilandia^al^l 
pnn int^pesse^ al tr^iaportaao «lU ètrtda 

le .-ossérvazionU oóntrVrlimiragUo' Dupré,' e la fregata ^ 
ent^;j u r'^V'^érto, comandante" là [stazione navale 
sr^^^^ia^p; k i iSss i aua in aoai oaraffci: la nave n e / 

si fosse addotta la piena prova 
terminò demandando yrasablui assoluzione 

- i 

loggl, si va ad abitare sotto le tende.; 

' r .L««e«?*,PP^-P?rtr/«^f j(^ '̂''?»<''* d-'Siifiissiaua in quei paraggi ; la nave n e / 
i^i*m|tedV??inister^,;.travagliato ;aa j ̂ ioii è stata;Oolata;i^ fondo col suo equi-
^ptpne^:^soUipe^.^^ohe;:dlveugò^^^^ , ,̂  . ^ ^ ^ , ^ , ^ ^ ^ ^ F : ,. , ;^, 

fu ormai: \ ^ 
5 

, , . „„ „ _ „_ _ Berlino . 
del 1 2 1 ^ aa Spàndju veogono Bpoditl, 

ffi:miai.t^o dtóViuprra àVî  U gentUf ^^^Ml"^'^ 
iezzrÉfarhi r i f gualchi centinaio;- <»1>» iniiàguito ai^H.ulUtl det^pmeasb^ pìi^ grìisàò ca l ib r»^^^ ' - ' ^ ^ ^: ^ 

Davvéro che ^n^i^^degii' W%iù'sèri"'^''^^^ff»''' « s^pratutto dopo ia oon^8«èa|* 

• - • ^ 

. , . . ^ , v .™ ^ , , - ,,.,., . . . ^ r , v i V ' . .ideila'vit*'pòlitìW#Saoètad^n'p^^^^^^ 
w à ^ U n t ^ ^ d V «iò,;;qu^ Ì |nèo, t ro^b Vdìiuìtó^.obB^ìySìr^u^:^^^^^ 

più grosso célibrcy 
^'^^nohe^'dlnf'^G*iÌlk^"s(itttótSó^alW 
& meriaionale, e ^nomtniitamento dalla L • ^ 

:i^M 
^<sori|erò jnù «%f i^ | | „ ,- •;'? ;• ;.)Uohe'mom^ntr.feliae. 

AadÌ^^fW9g\!^fmi>one,oho^fl?,sÌ6tp ;, iDpmanì ^ èir^ l'l^Ìii^^*^flterr*gatodo 
• ambiato; :... .̂  ^ Û: U.^^..^.^^ K---:-.- del Viganó::e'^ÌÌ^".Ìjhó-ik'aeiit^ÒMé^^à 

ro»sar '̂:ì< t HHfe ' ^ O'i Clfl-'. ^ifcÉV? uM«M? • *Mi<? lWlifci;<I?^MaSPi?^ìy^?^''*A.«ollpiula#^ 
Ma si oompior6bbB'Ì''̂ ">iÌ- ìh-4ìim$ ,;Stosso sig, Sonzogho. jcm'i^i^.'ìl^iUiffUP-

• j 

P '->A-^ 

_ f 
• 4 J 

ill^l^ Tutte le notizie salii battaglia di 

DaZ Toserò 
^ -• ^ h. ^ j T. 

RAFFABLE SONZÒONO/* 
f T . 

•JY'^^fL, j 

h»l ricevuto* duài vostri carteggi 
coi due bigUottl Itìolusivl. LModlrlzzo 

pr 
trasmettere 

,yi tòinderò 

Tiéi^-c dél^clv. 

li 

"^-

^ -

I l ;^-

^̂ ?:̂  

'̂̂ ^ 

'M: 

V ^ 

0 a 

v-nflìj 

j - ( 

è il sseguonte — PrcX 
cav. GÌ-B.:Maoini, Treviiio per Badeno 
- - T^netoj -r-. '--;•_ •. ;;-->•'" '̂ " '̂̂ "•*̂ ^̂ '̂- •"•• 

Gredoiìpero oheiBe Ihlèiiaeto pirlargU 
deU' istUozlotttì. d ^ H Ì H S « , J ^ ' ^ t Ì 
il vostro teippof, perchè indiriz'zàrSl i 
MoninUijpsfcftempi-gliJè'óomè parlar 
ài muri;; Mettete ohe sia morto. B' vlVà 
ritìrato; oome un frate'ia tìn suó^jo^ere, 
jniiespì^^^oa i una snà.veo'ohlà madroj 
la ;»ola'8ùà ooca|i^n©^fiÌÌTàbglÌere'fra--
goJidjlpePO peV'quèsto mese. So- «'dret|. 
anbot burlar di lui io qnestO inondo, pdt/ 
trate^federe da quel dì Inilj^ awa; ytff̂  

Y«ftÌamo à^nol. GomoWi iiail trovo-• 
rate iia-me più ohe un «mico^^^^ratol-
1&;-Daa:f ancho voi dovete' ótìrrlspèndere 
alia mia aspettazione, molto più ove'si 
oambia^sé^IVGoverao, nel qiiàl "ctao hi-' 
sognerebbeDQetteroi Tarbo^ dell'osso per 
acquistar t«ma !al nuovp giornale. Io M* 
iaoarloherèi an'cha dolio d'^rrlspondeaze 
parigiuaf ben Inteso se uMasoerete stare 
I*{apoleone, perohò dovete ben capire óho 
in Italia non al può più soótiràe dir mia :' 
lo. Se voi Vi rUolvcstei óédfihdo alle 
Istanze dei vostri atnloi della To"sQao»,a 
rimpatriare vi pregherei dMndiòarmi, non 
chi potesse surrogarvi, 41f che ere io im* 
poasibiie, ma ohi volesse faroil dei oar 
taggi Londinesi, 

A.vv«rtiteml delle vòstre ìùtenzioni, 
perohò! mi provveda a tempo, le sporo 
ohe coli*attività, ohe he, lnàplanterò bene 
il nuovo giornale ; spero che per parto 
vostra mi aluterete, perohò l*lntere80e ò 
oomune. Vi raocomando di. esser i>iù 
sucooso, perohò se avete un difetto, si 6 
quello di empire le pagine con unn flui
dità meravigliosa. 

Si créde che a Mina ai trovi eoa-
.1 x l . - ^ ^ L . r i - K + 4 . r . L ^ - 1 ^ " " L ^ L L • • ^ ^ . 1 

,ch, q tó t^ ' hc tó line»', $'f^:M>»tH^^o\Jìmi4ie'^'^k<JmÌÌ ig?Ì«l'*»''i'»'«dU.kiglléri«.diMànt6y..:Q46lf« fm0(MmmiÌimm MÌ'!qteltf#:' 

J - J ^ 

I I ^ ^ 

altrtiseoti ohe ̂ questa 
^gìungei?r^ tem^o 

^M^:"'-' 
^ ; 1 ' 

-<,f., 

' ' < 

ilfcmSElIfl,, BÈLLI vfiàtàilEu 
• r ~ * i : ; , ' , » - • : • , • • • . ! i - , - .1 

te&Jlpièteva bea óipodepe che vi fl-Séé ta
luno il-j.qùale deaide'rmse d̂ì abbreviare 
11'termine proposto dal ml&lsteró attrae 
8ferÌmentoj>aM^oma della sede- del go4 
verno,, ma ehe il Comitato! privato dalla 
Oanioî a m iasoiàS9eindurre% fissare' ìi 
giórno preoiaa dello sgobberò è Ooisa chér 
tìiuho ferie avrebbe preveduto. ì̂  . ĥr̂ H 

•• Dacché ÌBI voleva entrare in qUesta vlà;̂  
nientoi impediva al Gomitato'di adottare' 
il 28 febbraio, anziché ji sFmarzóV *H& 
i '̂ La dataidel 31 marzo non fu Séainéissy 
pèi*d̂ ò studi 'llìgbi^- e pazienti abbìà^o^ 
provato ch'epa bppòptahà,^è perchè otìn' 
trattisi ohe di dar'tempo armlaistoi^o di' 
ntd ordìuaia diente 1̂1 ttaspòrto,^ tutto'es
sendo ^ià aUesUto in Roma, B»aà fu ao .̂' 
o'ittata in virtù d'un sillogismo; toà l'atì-' 
toro di questo sillogismo, eh* è l'onl^Ce'-
rótti, ha rioonosoiulb che 'g^'lngeghéri' 
od''àrchltettl ohe oompongono la Com•' 
missione teOnìoa sono ùbnilhi'b£irllVòhe 
il 'loro lavora òmerUévolò dl'lodeTComé 
mai avendo^ questo conoétto'"di î uegU 
egrègi architetti, égli ha potuto BdstitÌÌrl' 
alle conclusioni della lor relazione, una 

;asua particolare proposta, la quale non ha 
alcun fondanaento nella pratica oonosoenza 

nlun per 
U ^ ì s^-av^ebbero: se al ministei«^ iii.a8-^'ÌP^?^*^^?^^^f^^^?i*W??^?Ì*TPfS.«4»^?B 
^s^gnabse^ntW^ oVés80tkiede.iai.m^ì r ^ ^ ^ l ^ 

k_S' 

^J -

j r _J 4L '^ 

?JlÈli'* 

' e 
^ & 

ohiarasas sofficiente, ... , r non ha fatò ohe fanestaroi con detqnazioui 

Faacia^:l?iptìte8Ì*;><»hé0il^iPaplatótòJ ^*'"^"3iÌ^Jtól^lfy^.ilAh^ 
n^ i.; ,f?=^=r=~^ 

r.T-.ij.». ip^^ettjt̂ a .iatai'M; 3t,!marlR0i 
.:z^Se^pa4qlo^)|uesto,,t^rsg|^:ogpì.(iosa^^^ 

il 

FJZIAILI ^ 

-^MK'1%. 

V ? ^ 

' ' ̂ ^, flpfP^'^ *̂^ ̂  qu^lei approva il rego * 
rWmVp.l̂ ^̂ |haj, deteripinal abolii; spetti; Tam-ì 

^^MÌnisferf^dellMptcruc^i.,,,,,,,;, , ,, 

'̂ f̂ f V ̂ .̂ :pift:e novelli' prova TI *wii 

.Parlamento per .ottenere una prorogai *., ,..,,,j. .^.. ^ ,, .. .T^^^„ 

: ; Sembrerebbe che ai, aHrlmanti ^ssof^^^^^ S f ^ K É f |AW? '^ :Wp-^^^^^^ 
3^^erebb*W^lè^gei^®tiirebÌeri^ 

tirata del còrpo idi. Mantenffel che diTÌ 
tu^e oMetll Parlamento fosse aperto meâ  

.t̂ iî B' .iŝ ilf'̂ WSpoEto.i dell» capltalei?fiB 
i,y î prir?; i»n|;,dis3ussiono Jntopnb â que-̂  
l!feP5<5rpCpJ^l trasferi^OE^o,;crebbe 

X.i4ff^-: - \ 

- 1 - - . 1 

ti 

r^ìITjT^ P ^ 5 . ? ( 

ittadina 
j i ^ j E NOTIZI 

yi'i 

i ' 

t ^_t ^ 

.persuasa cheì|k. trasporto deim oapitalà; 
ò uno doMfUti più rilevanti de!l« sua pò 
mÌq«,̂ '̂̂ ^^^ohe "̂̂ dèV*es8oÌr-̂ OÌro:̂ llÌtb'̂ aa '"""^"^a ^rtw-J,ì.Mf|M^.,.,:,.,i;ìj;; 
t i t ^ lefló t̂iti;ia^ Ì̂>iù tàÌDiite^ sfflaohó^l ''''^ 4fl^?4«?^^BA^ft^ft :4m«!«<Z<̂  

iMapia'^i^^^manierà di non ace^ès^^f ff ^^«"8 ^^^*««« '̂-̂ ì̂̂ ^^ î̂ ^^ paria^e^^gli 
dissesto delle ammÌDlatrSzlo[ii^a^^dÌ'abn 
porgere! an-idisà pcori faverevl'là'deill' 

.nosIfai.ssseiiRatezia; ,,. \l ^.; 

SnmnmMi ^^¥m. «n, ^^m m4 m» ogni . m « » .p». -lakirat approflt-
tiffido utilmente 'delle ore che le ìpèstàiiè-
libere dalle^Jjéziobitinnìveiìsitarie.ù >; . M̂ 
[j^^tclò niente di più opportuno dei gà̂ : 

l ì : 

'i.;-

pei'tede^^iSlI^.p^rtitV^Ì fa sempre più ,̂ ^^ibetti^dll^(tura.^^ 

Ì : Ì *L 

Ih 

della novità so eatjflaho e letterarle.iqp-;,. . ^ 
pure n ò Unpedito V accesso proprio nelle 

.uŵ ,«a,atv«>,.u,,î „t,«.«5,,»M. ̂ m ^ W : ^ S ' • 
^̂ ^̂ Ifoâ  î etti«B?,o in dubbio. l̂ ,a;doKÌono 
dello gfuaranl|gjo pel Papa, i9>|er ila 11; ; 
berta rstìgipsa, %r«BBXî o de8i4erà^o che 
il disegno 4^4eiggo plùiampìi^meiitei svolr 
gesso 41 9QD,oetto filosofica: di onÙAyn-
formftto; ma con poche modificazioni 6d|«^Bf«ro»» 1« due grandi vittorie del 30 
aggiatìte potrà essere adattato alla r a - | novembre e del 2 dioombre, e no dà i 
Ione de* tempi ed al sentimento liberai^ìpegaentl partlooUri : 
ella civiltà odierna, e sarà di graudel j^e perdite prussiane si elevano a 

llheiyt^ata^^qesey^liaLqfril^à niente .P^^fJ^" •!": - ,., . ^ , _ , . , 
•ffiiuo damopaliMita V^Maggl ohe 80 no atteadcrio; 

,^ffi»tt«iemo«Mw»ta.^,,^._,^ , , , . , i l | d j , ^o lamenti di éM|fe tó*Unche 
ralits 

,| Fiualmentol 
ìH 1 'JU, 

- • T — •- - , - 1 ' • ; ' ' • • { "•':'• - • ! • ! • • ! ' • ] -

l\ eonim'ssirlo geuorjile ; d i . Lillà ha 
fQìòl̂ ùtD ii signor •Hénii^crfurti:'aÌuUpta' 
.jpî flampo j|del igoneraU Tróobu, usoltò̂ ^̂  
ii^jParlgl in plllono,ilé dloémbrel^Egìì 

i 

sulla Bosti;a'ìjpihlioteoa uKiffepsUaria'rHii ' 
déjxlorjfjhipliuoi stesaloabbiaiftH^potttto ! 
|88touriir3Bn%,|4,a • gpaa<J,4 wàî èscB»; di 
op#re :^t^<^^ ,̂,e^-si.,»ggiènteiOhej mentre , 
in aU?ó città oivlU lo bibliotèche restauo 
aperte almeno fino alla mezzanotte, que
sta nostra si chiude in tali ore, ohe per 
una gran parte degli studenti ò com» 
non eslstesio. 

FI ri•nfi^'ìmilim niMr " i i"~i J ^ O ' VBWra**44rt*i«.- -jHÌ£t^!lfcv-" Mdrj*!^-W^'? ^ r -^frwarJ»>Tds^rf>^=iMmi>4,'-d':«Uw4?;^Ah^fh' ' i - * w A Ì t t n c J ^ * . i j - i - > J ì ^ ^ ì L - i , M j f t > L . . - J r r ^/ 
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'•'Lia «iooa sia^Uo fM0A ùrfSUHo ,̂  " 
•otto q a » d i È^U^ré MiSìtamMi^L 
gloveaU y ^liitùditìt meil' e'dificlli f ! 
ehé 1 fltSoStii'aorio 8pJ îo ^s»ai'oor-^ ' 
rivi * consnrarfl, m* ohe debolmòuto si 
KdoperftQO & c^ediovrooome dovrebbe» 
farlo Invéoo eoa latti i meati, 

AotìqglUmo tanto più Tolontlarl queste 
ligQRiize in qaanto'ohe oi vengono fatte 
*̂ " g*l(«|,lM!<>«^88lmÌ della nostra Uni 

• ^ 1 [ 

i ? 

J I 

::; >#;f.l7|4,Ioemb3['̂  - \y 

Tempo medio d|̂ |Pftilo'?4 
or« 11 m» 86 «. 19,0 «^y.a 

rémpo msdio di lioraa ora i l Wi 68 J. 46,1 

B«es:aÌU ttir^lUrC» di m. 17 «Ul «nolo, 
s d ì la. S0,7 d*l lUsUo. medio d«lJB^re, 

k 

* 

•Terailà.", • .- • \ ,fX' ^\T 
T e a t r o G a p t b a l d l . — léra-^ra à^^TP 

biamo avuto ti piacere di néiriâ  ii gVs-
aioso idillio dal «ig. Ratti Baffaello e Ipk-
i^ornarìnà, Qìk l'abno deoofso quando 
per la pHoia '̂ tìRa ^ ^ M d i àa^U 
tare qaeita Ji^duzipe.Soi | i oongra-
tnlammÓlpolSntòre l o r ì a geiitìleizslàel 
pensieri, per U verità dei caratteri, per 

verso facile ed armonioap. 
Ora. poi oongralaliamool di npjijj^oof 
sìg. Ratti per il modo veramente feliff 
«on cai seppe modìfloaro Vlntreooìo 
dei qu&rt'atto; razione vi procede oon 
natarale&za tenando vivo riDiareosa del̂  
piibl>lioo, oli6 volle dare all'autore UQ 
nuòvo pegno di stima e di approvazione-
chiamandolo più volte all*onor del prò-
soonio. 

Una baPriiNoa^Weill J l u t e i ^ l ^ K l 
-̂ '̂ *IitÌoreh68tpa che suona negli inter-*' 
mòzzi al Teatro ait-htldi fu vitt ma ier^ 
•ora di dimostrazioni tntt'altro che en-
iuslastiohe. 

ISfoI oertn^ant^^^^on vo^l|amb ^atteg-, 

«^"°>l=^.?lli?i'?ifeso?i«i?yooatl^-:ll'^# 
gaa però, teaer opntp chO;non si^mplitì' 
un testpp di primtordlQtì, obi noti ài pda-' 
fono spender tesorKv'Vè^ohe dòpo tutto 
r orchestra-^fll Tàatrb Garibalili^^sem^^ 

i&ibre 
J 4 - K ? 

lr i_ 

Barometro n 0'— mill. 
Termometro oentigr. 
DirMion% deV Tsntp^ 
Stato dal cielo-, :'% 

'I -

AOre 
9 a. 

*.(i*V--H. * . . f i , 

7.31.0 

né 

.:foio 
- ^ H -

3 pi 

760,6 

vol(^; 

^y- •Sf-

^ 

^ ^ i ^ 

nuf.; 
volo 

tate Ia::ptì^i;ip||ooe delfiveìrti^ frdL̂ rr 
delò alla'' tobfóreriza*^ E'̂ se coffipreo* 
dono la difficoltà di ottenere questo:̂  
irisDltato neilO'Stato attuale, perchè-ii-
governS^lriissianò^lif sempre preteso 
di non i;|Qt0r,trattaf(?, co! governo, deII|| 
difesa nazìb.ajiie |uc|ò pô i vpga''el0U|' 
un' assambleajDostit'tìeAa! ,Le potenze 
,|ieutre: aduriqw sono disposte di far 
Bbovi pàssi ptf un armistizio cSl^tV 
tovaghamento jdi Parigi, E pero ine' 
sàtto-ì che. GambiHta, comò; affermano • 
alenai giornali esteri;-abBir fallò%l̂ ^̂  
cun passo di questo genere. 

da Lpìippŷ ^ H:' Montmfidy^^^Uapito-

•- - i 40—652 
T:.S**> 

•ŝ  •;'5ffr;;S"JK2St!?2fÌf*4^SS*l%'ftatór3''̂ ftEf?Sî ^ ^ i J 
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anche a domioilio 
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DIHIiìERSi 
^ -'. 

Dal mW^di del 15 ar ménodì^lMp 
Temporaturà^fcassimR «-« 4 . 7'.7 ^^ 

» ' minima «« 4 . 6*,6 
*f-

lETIME NOTIZIE 
; ^ 

^ i 

'^t.^ 

^ ' 

& 

• ^ " M T •^-'l'O^. 

MDRIDHS. ^-«^res'dente e i 1 

1" 

^ • • v 

^ . • ^ J ^ ! ^ ! ^ . 

V\- ' '- U i--r- ì 

i r a nòfpiù'né menò delle altre orpho-
«tré dei toJttri dì ppojàa/' , -• . 

Tea i rA Olodramikia«lco; • 
r I 

La' 

f|Il Comitato ̂ {jriVató;dellà lesinerà dei. 
deputati 'si 'S"ra'dijnàtò atiche ien ài-
runa pomeridiana per continuare l*e-
sam0, del progetlo di legge relativo alle 
guarentigie per la indipendenza spiri
tuale dei Pontefice. 

La sòlloscrizìone per le Azioni della 
Banca Toscàiia emesse dalia Società' 
:genÈjràle del Credito'prtìvineialeae co-
înùnaie ascese ^st^atólSazionii'' >̂  

t^0Mq ón niàgóiOco rìcevìmetó in 
tatte le stazioni deìlà linea per̂ corsa. 

"- iv> ^'t^rr ^k--"- - * ^ 

rfeooo 

I 

'Via Torelli 

• • ^ ^ it •EDh'Tè 
,^i porta a tiubblioa notizia ohe nei 

giorni 9,' te, iSSsgennaio p. v. Gialle ore 9 
ant. alle 8 .pom. verità tenuto ìi triplice 

> ) • • : 

r ; ^v»PJETyÀCOLI ,:•;•;•:••" 
Tea t ro^ QaWKialdi^V».La; dramma''. 

tica GompgniaU Buzzo rappresenta: La 
Comprteria dì E aeniBSEOi'o T i l2 : 

B0llT0LAMS,& H « S C # \ iP.'i^^^? reSf^iS;. 
h ^ K b x 

£).S8tratWdi un ai^ticòlo dell,*) ^Siéclei^i 
di Parigi.^- -^ ••:^-; • r":̂ , , ,;\ - .^^^^ 

«ILgoveroo ìaglose ha deòVòtato una 
:itÌcQm(venza boti meritata di IgSiOOO fr.' 
«(5,000 lire atóHibé inglési) ajàsìgnor 
t^aott'oré LivìngstoA per la importanti:. 
'u'g&opéVte'dÀ'̂ -lui fa^te.ln Africa,;-Questo 
« celebre esploratore,, che ha pasaato se'r 

Iftftntiftnfl un dRp.rfttn Ahft.Ri,ahìlisce Come'r^hWSiiiùnióato alla.SooÌQtà Heala ìnte-J 
reasàiiti86ìmi'o otìj'ioRisgimì ràgguatliì 

«aopra le;coudjzio^ntmQraU. e,fìsiche 4\ 
«quesU popòi^ziòhifóriduate, e favdritè' 
« dalla %atùrà. Nótróùdósi d.ella pìù'b'efv 

iffférrti|tt6#rittìtìo^i «n»' dei 
, . - 4 « > # '&%$& m trasfefl 
mtbfedSnn W r ì t ì t à s .restai) a GMl'à 
eiiglMvjp.tìer doiib^ràtàrio. m '. , fy 
J7. «^ft&Mli'si IvendSn^ n ^ o s t a to® 

ctìì' si t iwahb senza ^tìrtìkHgnardo an#-
etféntutfP^aHaziorii^tvventité dopò là 
stima restando a calcico deiraoqutrento 
dòpo la delibera tutte le pubbliche im
poste e decorrendo al^uo favore dal giorno 
stesso le rendite salvo opportuno oou-
gtiaglio". 

8. Adempiute ohe abbia il daliberatarlo 
le «uoBpresso eondizlohi, e pagata :là 
.tassa" di trasferimento otterrà a sua 
istauBa la Imtatssione In possesso. 
Wi#ltì^caso'di Mancanza a taluna dello 
oond'ZionV portato dagli artlcbU preoo-
denti si provocherà a carico di osso de
liberatario a tutte sue spese 0 d m l i l 
reincauto^ rispondendo per ciò il depo
sito-d'asta: a' sapskdel | , 43? de]. Giudi
ziale Regolameùto3-"'^^ ^,m • M-, 
/ lOi È lite^agUiaspìroiiti la ?Spezigffl, 
^ogtì, a t t O ^ s s o Jufflcifti,dl 8 é d i ^ # ' j 

descrizione aèììo stàbile dà sxibattatsi 
Gasa coàfbóttega: in Padova eoa locali. 

terreni, corte ed adiacenze in capo alla 
stèssa, posta in Borgo S. Croco al cìy. 
n, 1897, 1897 A, f̂ «t 1 confini a levante 
strada, a mezzogiorno e ponente regio 
Orto Agrario, traniòhtana Calvi loco Mag
giora, coli'estimo di L. 174, doscritta in 
maptJa ai S^593^ 5932 di pertìohé'̂ 't)i4a, 
OpUa.'rendita di austr.L. 2Q5,S0. 

Loeohò s'inserisca nel Giornale di Pa
dova, e ai afagga all'albo del Tribunale 
,e nei soliti luoghi di q îiéata città. 

Dai R.:TdpnnàÌf^prbvtncì(ila 
Padova, 18 novembre 1870. 

IL R. PRESiDEt̂ TE , ^ 
Xane i l a Oarùio d. 

• " • • , -

•"V^ 
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-r^ 
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éspetìttìeiito^ d*:aftaf^ai6tro/'?Istanza del 
nob. Angelo T^aspJpastélU possidente 
di Padova ài conft*òmoidél sig. Alessan
dro Knypa Màcòppo"7a Marinor pure |di 
Padova^ della casa .̂ed ,adiàiionzo sotto 
de3crjtt|i ed àlie'segaènti condizioni; ̂  
^ 1 . :6l6taÌ8ill^òsarltto?quiMn cll%Ì%li 

vénde in un solo lotto. 
2. Nessuno sarà ammésso ad offrire 

ssKizft il previo deposito in :'mano della 
commissione, .delegata del ,;deoimo| del' 
pr4zzo in relazione della stima, in mo
neta a tariffA. . 
:: 1^, Nei due primi esperimenti la delibera 
ntìn avrà Inogo che a prezzo maggiore ed 
tiliiièno eguale > quello della stima, lìél 
lU 'espeBmentr''Bft'guir& anche a prf:azo N. 74S8 
minora, senaprécchè basti a soddisfarei! , _ 

'i^lr \ ff»beratarlO;ientro| Otto- gìot-ai;^^.^^|^ .^^i4j.a^j^,^V'lS riovémbrto= 18^0 
^ « « ^ - S ' i ! ^ ^ ? ^ K ^ - ì A - S S > ! l «°-ifù.nÌ836<^el R. THbtìnaU.R»lnoialflrai, 
S # • '^t p ! ? £ t J ' i ^ S A ^^J^kìSÈÌ' '' Pa^«^a ^o««« pfbcuratiK; là ".tterdiztono Pro V. di Padova ilprezzo 'offarfco meno w*« M^U^^-».. S; t«~*.+^ *« ,.rti« AÌ^.M»^ 

• > j 

't^ 

1 
EDITTO 

> i # 

^•^^••'-•••^•lipTrfr,: 

Ségùè:̂ :î fiVftael̂ iŷ deglÌ̂  Ufficiali dell* ê  
»ffiì?ìì«éràlÌ^U*èSeSilb%^lu(Ìèo^^ 
^^"^t mmi fl».maggiori^^gen^r^li 82. ̂  

Sonjo soppressi i.maggiori gfn̂ erali in 
servizio sedentariou-' ;* J ] • i 

nuova SQqleti^pÒMcord^^^^ 
«era alle.ore^^^un pript^^lr^?^a |^^^i^V: Agsictif^ Sp^gj^^^no^ 
ool Bozzetto marìnaresopìn 4 atti di Leo-

"Vi ifirà seguito lo aoherxo oomieo^ î» 
maniche dicamicia, ,"-•.;.',•:' ; 

li saggio datooi dai fllodrammaiioì di 
Innesta Società nell'ultima loro r»ppre 
sent«ziouo ci ò caparra di un esito al* 
trettanto buono anche In questa, 

Caipnl maficllaitis'.'— Circo Ìlio-voci' 
piattosto gravi intornovi^,galubrità delle 

^|Pù^ > ^ n a t ^ , t e r e ^ ^ a ^ i ^ t r o d o l t | 
i a oiii^. Sài^plamo che qupiiió comando^ 
miìltare st'è rlvoltotpijfî l̂o «téìaKiotivo^' 
aUiftGiuntamuniojpale perchè ai|^M 
«nergioi provvedimenti, e ohej^ja.ségùitp 

barcherassi il 19 alia Spezia perGar^ 
tagenàî ^Dui navi ilaliatiéfaràngli scorta 
;à*^nore. • ^--'^H 

ìW^^^^^l^^^^j^^^ 
• •" - • _ 

^ ^ . -

DlgPAOei BllTTRIOi 
.m 

f • r J - - ^ ^ _ " 

(Agenzia Stefani) 
..V. 

t' 

^«faeflcà'piantiidèl^ salubre loròrsùtìlolf 
«,la fi?t3^ie.nfa>.Cp?o:aiì§.ta all'Espo^aìaions, 
«di Nuova-York net 1854), esse godono 

« 

• di una perfetta esenzione dai inali più 
f|;tót'rtbiii all'umanità; la IcoAsunziona 
:*-(tì8i); tosSo^ asma, indigestioni, géstrìte, 
:«3gaatralgta>;vQWcre,,iUtich?zza^^^^^ 
«di neryi^ =!ono ad essi compiuiamente 
« ig^otì^Xi-Barry .Du Barry, e 0. , S,y;a 
Oportò'•tì"34 vìa- Prdvvidahiià, Torino; ;;|r:' 
Laiisoatola del:pesò di.!i2 libbra fc, 250.' 
,blibbravfT..4'e0^ì2:llbbre fi,:8^&libbr6 
fr. 17 60; IS libbre fr. 36; 24 libbre fr. 65-
•ta^.l9.^*:«ijènta •a l <;i«ccolat4©'• jn; 
Polvere^ed ruTav-olett'ì àgU stessi prezzi; P^olv^reediu.Tav.olett'ì àgU3te!_ , . , . ,, 
d à ' r à p p e t t ó là" digestrpiie oófbuatf 
sonno, forza dèi nervi, del polmóni, dei 

WASHINGTOìyr'à^luU^ilitpre^^ sgt^a 

il denaro versato a l „ , r „ rHÌT...To-f?^^ PV^ /debolezza -di jm^nte In, odlQ.,dV|Glu- ; 
,5.,Nel temiflMtes^o .dcvraùno.^^^ 

S ? ^ f * 1 Ì ^ ^ ?^!i^P?^'8I^^* ̂ ^& ^R'"?'̂  '̂  -numeror^lìlfu -deputato \ W^'i^MiLm^^^ 
CitrSaetano; jpè^Pa^t^llo di ?adPVà.:. • i 

,Sl pubblichi per ,tre;vbUo successive 

-.'^ 

. L f 

m?i 
•+• \ ^ 

^ 

Qnès p pagamento verrà imputato 
• doodat'ò'del-preSiztì>iS4*^i:^ii^ 

•^^!^aàSencé;^19 tì6yó>nbre:^ff)'0.^-'; \ 
• III R PP^^'^ADtK K ' '̂ t̂ *r ; 

^ . ^:Ì 

' M 1 

- t 

, ^ ^ 

• _ • ^ 

u-
t- ^̂  1 ^ ^ . • ^ jyy • ^ 

L-C y ^ 

^ i ^ i ^ . ^ "̂c ^ 

t '-> n > * i ; 1 ir . - : > • 

sento alli Caraern dérRappresentafiff 

^i Gioc^ster che pregano il Cong|;ip?^ 
di jppaatrdat^ijtna ìodeanità pelle paj?̂ f 

*cbo 
carb^aohio. 

Ma queite misure i«ol?,t^,,uqa bàstiino; 
il periotilodev'essere soonginratljvneUa. 
flna origino, gl^gchò quando le carni 
sono macellate riesce molto diffigilè'̂ 'àaohe, 
agli esperti rloonoscfre so proveogino 
da un animale sano od infetto. 

Dioesi che l'autorità.munÌQÌ|^ale,si trovi 
sulle tracoie di una t'accolta di animali^ 
0 deposito dLcarai, che qualche avido 

t^itiVo tré Volt^ piif c*:&^ìft'>arhó; ftor̂  
tifica lo stomaco,..U.pettofi nervi e,, i% 
darni.yiBrevett'ata:4à;S;X¥. l^fRé&iàà 
d'itìgmìteri^à);,— VederY:il'nòstro i n - ' 
itnriiió. \ ^-''y • 

PEPpfctO:! - :^ig*.dova.;v;Roberti , 2*t i6t . | |k 

attìvcagonatejaai taoada ai pescatori: dbnonaTRovigiio, f«^,^araéchini -:' 
^ - j ._u. - ._^ -- ^. __.. pqrtogruaro: AV Malipièri" fàì'm;' —,Ro 

vigp:. A, Diego, ft. GaffagaoU^ 

^^pc» î::(COinm r̂ciaii col.C^PS^i lAv:»^^iu|)«v^ttip--^:^§ì^^A^F^ 

P,!^ h 

.->?!' 

DU M S p ©I 
«laorroidìi giandol», renmlUl , ì>»iStó\«iòw>j d j a i t r t , ' a 
acidità pituita, .0aitcrfimti, nauM^^• jMm^ti « 

«inV'fgiav EMU è pure U eo^obonma ftet^f«n«QUi d « b 6 t i ' • per It 
buoni muscoli e i o d ? m di e « r ^ ^ | i p i ù ittMinati di forae,^ 

- ' , s 

Îf̂ îS^ 

ne''~a*^ai istk, formando 
•\f 

nfìtÌTinnft fe rinvìit^ M romìt^tn 4k«irl UÒmmèsàati^Tr. Vonezìà: Ppno^^ peiizione e rinviata ai vomitalo degli zampironi, Belliaaio, Agenzia Costantin^^ 
affari esteri. 

LILLA; 13. 
'm 

Ê  Dicesi che Feìdhé 

- • • - • - . ' 

ì • 

abbia ripreso Lafère facendo 850 pri- Ceneda ; L, Marchetti farm. 
*..• l. ! •V V^ •ì^i^H r Luigi fPabris di Baldassare 

Bassano'. 
Bellunp:! 

E 1 R^V^deAliiî  Feltro: Nicolò Dall'Arm" 

.^ualun'qiift'tejn|4Q|) Sper ^giùtìgàre àlJl 
scoperta di un fatto cori grave; mi aa-
Tobbe megl|^|ddirlltara proibire,janio dal 
momentojn cui parlìamip rint/pduzione 
di carni macellate, se »! voglìbàp^-ovitarò. 
poa^MU gnaì ; , , : :^ ' : ' : - • , - • 

i 3 QOi»r;-méntre Tommaso Soipanzo, viit; 
lieo di^^gg^grottp,,J)|tteva la v i t ^ ^ ^ 
TAta papireojrl^ alla propria «bitazio*nyjJ 
fra l«ij8ta,ziqpt d'Abaj^;qaelià dìJMoiiì 
tegpotto, fu investito dallailopomolj^ll del 
treno ohe parte da Padova alle ore 6 p̂ ^ 
riisaaendo suU* istante oadayero ed or-
ribìlmenté^^JdeooUato e lautiiaiòf lì 89:̂ -
ranao.'eràOflitìdo 'd^uV"'SohiP: ed altr^ 
volte ave».perduta ;Ja- stiràdi» djrlttll^fijsiy 
cui la fanjigìU vedendolo tardare^itavi 
ili er»«ilB?R>,̂ :4 Ji!̂ ,'̂ tì(V'sM9 Jgiinólp,^^^ 

&Àoro»i^^i l t^ |aa^^g |Sl |Vl^er( ì^*i 
p^dre tacco lo straziante «p©tt»colo di 
rinyeoìre verso la t i poro, e lungo la 
farppyia, per ben tre phÌlome|ri, 

ì 

^ 1 iivàltìehte ai viveri sono iofòndàiì : le 

.. , , . Là (K>5W ass!curer« cl>« da duji M D Ì usando qamita mmrtglWì^^^ n J b V a l C B a t i ^ 
^n,.isientò più blc>ì% i M ^ » d g della ^fccrchìaìa^ né iì pwo dei raiti S i u u ^ . 
^ffpcfliii^l^«£^b<ft ^ÌTentw)M forti> la mia vista OMÌ chiede pìà ocuhìali, li nfi> atomaeo è robusto 
iòbae' VSO:^ìkJi^,' lo mi ibnto mwnima ringiovanito» e predico, coafesto. ràito amnoalsti. foccio 
«iaggi a piedi ed anche lungai, e «ntomi duturt h ia«n(e4|,i^|b%ie«||jp 

IL PiOTào CatTsbU 

Curm n. 71,160. ^4^^ . /WVÌM-E.. f.^Q T \]h u \F ' ? lF** ' (Sicilia), 18 aprile 1868, 
fbmmwi^ attÀceo nerrctiò e biltow; de 

^ 1 

J ^ , f - 1 t J - " h 

•̂4̂ '̂ 'tèg1iagb& Valeri - Mant0vr:-P. Dalls- ;•;.. .̂ ^*'*'"'.,"• (''V"*- ' MÌV^M'r'^^\k.(dS ^[,,ÌJc^ -J 
'càiàrl f^m. reale - Oder^ : L. Cinottt ^ % » ^ * « « ^ , W ' ^ f : ^ 

I - niHmn*+i'> ' • ^°\ ("** î̂ » •"• ^^^ ,p«lpita al cuore, e d* • ( rkordmuu f 

nj^lenaie. , .• . -j ' S.fLeonardo, vìa Borghese; via.sEate-

che TAostria non ravvisa la questione oggetti, e lì porti all'Amministrazione 
i M Ws8eitìbargo.̂ t^nt(^c5erià ìquiiita J g t ^i?r«a^ lu^i^pw^ neiTiGeyerà 
qoellar -dél-.Mar.jNe[rp,ihbG^^o^candQj^^ mancia. g 
%ìfèjtlmente'grlnteressi deir1Ì|ustnaTJ:'Tf''^?^ 
;i4 è̂0??iip ?̂r.sìtìBnt!Sce\ lev,;ye|ì<|te di]>j;f[^g||^n|;|Qa 
Mijflĝ ettj e diiarmàitteojtj.alla)F(ancia.t :Ì ù i * ooTPTnNimt*^ - ^ ^ 

BORDEAUX 14. ser^.-Ufficiale- ^ ' t smUHilNi i 
•̂Hàssî  (iail^vrerii che.Titó^rca#ah ';- •fl':^':9^W^?^<^ pf̂  ^'^SJ~^ 
m deciSo'movìMfWVìtìràtrnel- W v ^ grande asgortimeato p » -
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ikiìiuento aquìiitOi Butritivù tre volte più ébé li caritè, forUncff lo Htomfìco, ìt pettÒi i nervi e Iti carni, 
. ^. \-^ .. ;,., \ .n V/"'^ n ' - Poggio (UmJ>riA 29 alaggio isê ^̂ ^̂ ^̂ ^ 
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governo francese iìbbia ricusato di 
partecipare alia Conferenza pella que
stione d* Oriente. Le potenze neutre (Vedi rAYvìsò'itf^quarta'pagina):: 
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il virtà Tcrameute «MMimi pet,;ri?t»bMirp ,ir^Mh#tó,,;Con Ib^^^ •- /, • 

la poJycri::»c4!,<)le P W . J S . Ì M M . ^ . 3.80^'jd.^jpar j j ] t9fwJfr. .*,»0i idi por 48 uz?? | r , R j r ' ' 
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TrevUo: EUerfl g i i Zaiu«Bi, .Zanem,—. rofmrfMo; Giiifl. ChiiMii fWTO, ~ CWIHB: A. Fiiiinitni, , ' 
CflrameVs'rii ^ ' P ig i l a ' : ] 'To t ì c i r "S t l a3u ' ì / ! ? i t ì | J (n im ,8éÉa i^^ AjjéatS» (Jòsiihtitìi'iii.? r # f ( w r - . . 
Fraiitì«scó PftBon, Adriano PriDu, Cewro éeés'^^o ~" Kieewai I.(%i Majolo, BclUuo V»lefi— K»*% 

'1^^6^»K!(Ia: \t, IlikrdietU%rm. — JSoiiow»: Luigi Fabrii di Buld&wjini - » £«Utmo; £ . ForcoUiai -^ 
FfiUrt; Nicolò DkU'Armì —̂  ifej)w*j«: V^«ri •«-««Brtvtws ?• DaSla Chiara f tna . tfijJe r - f M f t " M | ^ # 
U CÌDOtti, L. DùMirotti. 
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La $oe |^ tÀ j%nòiilmi|Tii^|Ì9,naner C o m p r e e T c n d U a d i 'ffcrrenl^ 
Coslrtìasioflìl eil Opéité nnbMIcl le In Roana na per ìscopo spetiìaie, come Io indica 
'- suà̂ dènòminaziorle, la (Mpra e. Vendila di :Tèrrèm"̂ fsiKEraivr nelli%ttt¥ 1il̂  non 
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.,̂ „̂ ,.. _, ... .̂ .̂,,, ̂ __, , , . , , ,Koma è 
uCTàltò incontestato da luttì̂ i'T-̂  1 terreni situati jb ÌUòglii'salubri e òpportum debbono heces-
fiariàmente elevarsi a qu%ezzi ai quali si el^lMìfì tiitte i ed^^^ndi ciù£^ d'Efirppa. 

,rf̂ er assicurare, il buOtìi •'sdccèsso;,dellMmpresà, :iâ '̂.̂ ^̂ ^̂  oltre all'Éstrsì associata varie 
Case Bancarie, ha riunito, intórno-a sé un nucleo serio d'iptrapreQditori, i'| qtìàlì, cómpresi'del-
j&yemre della,S^cî tà,e;%^^e^^^ cpncprt:ei;aflflp; cglh ,jqì:ô ,̂op̂ ^̂  
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syĵ ppo della medesijn?». 
/ ^ t a ìliocicta'''<£>encral^ «li CJi'etllto I*r0vIj>?i,cl**Ì® <5 Comwnale?,è attujvl-. 

mente pròpî ilfàHa di oltre metri 200,000 di terreni situati-in differenti poMìónii mi eg®!-
Iĵ ^nte destinati ad un brillànt§^avvenire; ..':"'. ./ 
1 " lOÓ^Ip» meirii^<^rcaviroyansi in prossimità, della Stazionò d̂ella Ferrovia, 1 | S | ^ 
cisamsnte sulla p.azza, posizióne la più salubre e destinata a divenire ilcentro ricco ed eie-' 
gante della città nuova;.. 1 ' \ ' r J ; ' 

Tevere, 
tOO^OO©.. n»e4ri,; cÌP«a, airaltra estemità della .qittà, jungo la sppnda destra deli 
re, vicino alla Gitlà' teonina, a sinistra del Castel SànVAogèlòtIn fàccirair"porio"di Ri--

pétt̂ , cor quale saranno! mèssi Ih •còmuriicaziònèp mezzo 'dì un polite monumentale già da 
mólti anni prt)pttàtd.' Questi; terreni insVicìnanza della Piazza d̂el.Podolo, a pochi initiùtì daJî tCorso, 
sono chiamati ;a,,sei;?Ì£eidi cento industriale acommerciale nonché di centro d'abitazioni borghesi. 

~'£a SocleÌtàf^:4«MìeraÌc .di, C îrediAo a*i*ovl|i^|ale e €?AinuBiale fa ces
sione di quésti SOO.OOO' metri circa'alla Soc le i àAnd i i lBua I t a l i a n a nei* Com
p r a e'V<i^il^:tr |rcrx-enirtSÉ^^ 4»pSl-e u«fobUelKe i n RoinA, 

tM-tr;^i^ senza riserva alcunâ rffirimtóflOOiOOO, al [irezzl) di ÌÌ^^J15 al metro quadrone ì secondi a 
ILÌ; SV 50;pf'il^metro : qùadroiptìî ^̂ modo: cheilĝ -nuova Sòcietâ è già fin : da oggì̂  òhìariiatâ  a 

•ÌÒjìre.,dei vantaggi .di;un'opesazipne combinala infavorevollissime condizî pj. ' . 
^ Le predeùé Opet''azioni oltre arrisiaondere ad un bisogno Urgente della Città di Roma, 
costitî iscono. un impiego: di Capitali garaùtito. in modo che I emissione attuale può dirsi una 
veif-^''tóii»slontJ inoteèapia.-.^-•• ;:":-v-.:,'-;:^-: ;-̂  ^ ;:•'••• ^ •• ^-'-. 

^ :Le^''MiÌ3DÌ^deìla:»ocletfejMti«lllm«l. Btal|fiJliift;|ie*eompr» e Vendi£ai:4 | 
"l^éft'reuif ^CosU'nxioni ed Opere, pubbllchje fu Rotiiia, sa.rannp;;:ricevute alloro 
valor.aominale,iÌ̂ pèr îmfflP.Dtare dei .versamenti eseguiti" sii tuttî  i depositi p'eî %'Copctìssioni di 
lavori, oVesŝ ónl d*à<icolìo. 
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Fra, uulyemmeàto èCUàltro d^jA^se^ alznqp^ (art. 9mgh Statuti). 
i Ogni richièsta di Versanieato sarà intót-itaiielfe^ 

T^scBiSr è i i i u e ^ n ì l i , a datare daUa Costìtuzioné^aefinitiva della Soci^,^ gli azio£isti^^1n.^ista dell'oggetto spedale per UMCl^^lifiÉC^^^ 
flalian^^.Iiei' Cô mprâ ^̂ t̂e Vendita di TérrenitCfOì|^uziOMi c.<|p^re^pu!JfeWch© In.Koiiiaj^ sî ^̂  m. 
deirart. 5'degli Statù{i,.in Assemblea Gen^^le per delitJerare sulla cessazione della Società, o:per la continua2Ìone^elle^^|||„og^^ 
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t a a l p i t ì . H. &oldgchtìiiairiiSficKSFe^;;\; ; Francotórte 
Joìiii/Qoldsoiimidt , ^̂ ^̂  • ;;; '• •'^^l^^::',''^^^^^^^^--': 
AV.SulztacK della casa frat,,Sulzbaqli, bancl^^Erancoforte 
U. Geisser, banbhiere^ :;||||g^ ... e ; Tonno i 
F. Vv "Wagnière, banchiere r ? y V \ Firenze " 
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a Konf i a presso la SucGUi-sàle della Società Generale di Credito ^Provinciale e 
; ; Comunale via, Pornari, 221, PaÌàzz(^^^ ;, 

a IVapol i ' - > il banco di Napoli — signóri Fètaùd e figli — Angelo AlbaJ^ue,-
a Palèrnno» ' > signori EJ. Deninger è Compagnia. ' ' '" ' '" 
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